
tor icamente, I '  errata
coriger nasce parecchi
anni dopo l'invenzione

de l la  s tampa.  Ta lvo l ta .  in fa t t i .
in presenza di errori, 1o stam-
patore o I'autore si limitavano
ad awisare i1 lettore de1le dif-
ferenze introdotte negli esem-
plari a causa di errori panial-
mente cofletti, oppure lo stam-
patore stesso awisava degli er-
rori intervenuti a causa de1la
poca leggibilità del manoscrit-
to. In altemativa, per far sì che
I clienti disponessero di libri il
piu possibi le correlt i  e Per r i-
sparmiare tempo, i tipografi e-
scogitarono degli elenchi di er-
rori di stampa dove si suggeri-
vano le opportune correzioni.
gli enata-conige.
I l  sistema rappresentava Per
l 'autore e per 1o stampatore
non solo iI mezzo più abituale
di coneggere il testo da enori.
intervenuti  nel processo di
stampa, ma anche il più eco-
nomlco.
A stampa terminata, infatti, il
tipografo avrebbe potuto far ri-
comporre e quindi ristampare
un fog1lo intero al posto del fo-
glio enato, ma il procedlmento
sarebbe stato alquanto costoso;
così in maniera più economica
si accontentava di limitare 1'o-
peîazroîe a !fia cafi.a o a un
paio di carte, contenenti 1a lista
degli emendamenti, che impo-
neva contemporaneamente alle
ultime pagine in corso di lavo-
razione l i  prel iminari o gl i  in-
dici) se queste non costituiva-
no materia sufficiente per un
foglio intero.2
È questo anche i l  caso del lo

stampatore P.G. Rouil le che
ne11a sua edizione di T. Lucre-
zio Carc, De ren'tm natura (Pa-

risiis et Lugduni habentur, in
G. Rouillii et P.G. Rouillij Nep.
aedjbus. l5óJ). per porre rime-
dio ad alcuni, ma fortunata-
mente pochi, effori rimasti non
notati o non coffetti dalle boz-
ze3 fa sfampare, ne11a c. *zt-v

un errata-corrige.* Ed àl1cora,
non sicuro del r isultato, per
prevenire qualsiasi altra possi-
bi le cri t ica, '  fa chiedere venia
dal lo stesso curatore f i lologico
D.  Lambino ,  i1  qua le  cos ì  s i
giustlfica nella sua dedicatoria:
"  l c . i2 '  : )  D ionys ius  Lambinus
[ . . . ]  E r r í c o  M e m m i o  [ . . . ]  s . d .
Sed te per humanitatem tuam,
per fidem tuam, per pietatem
tuam, per eam denique, quam
m i h i  d e b e s .  s ì  q u a m  d e b e s .
grati^m obsecro, & obtestor,
ne prius Lucretium legere inci-
pias, quàm librarij, operarum-
que effata ita correxeris, qué -

admodum esse corrigenda ad
calcem libri admonui. Quòd si
qu.a alia interlegendum anima-
duertes, quae nos fugerint, ac
latuerint: fac memineris uos ho-
mines esse discasqne [slc] re-
bus humanis concedere opor-
tere. Vale".
L'errata-corr ige è dunque un
segno di disperazione, il luogo
della decenza, una sezione che
può essere presente in un li-
bro, ma sarebbe meglio che
non lo fosse, come evidenzia
opportunamente la seguente
definizione: "Errata corrlge: li-
sla di errori  e loro correzioni;
può prendere la forma di fogli
sciolti, inseriti o rilegati. Un fo-
glio di errata non è pafie usua-
le di un libro. Non dovrebbe
mai essere inserito per correg-
gere semplici errori tipografici
(che possono essere rettificati

in una stampa posteriore) o
per introdurre aggiunte o revi-
sioni del testo stampato (che

dovrebbero attendere la suc-
cessiva edizione del libro). È
una decisione da prendere so-
lo in casi estremi, quando erro-
r i  che creerebbero del le gravì
incomprensioni vengono sco-
pert i  troppo tardi per essere
corretti in tempo prima che il
l ibro sia distr ibui lo. CIi  errori
possono essere elencati con i
luoghi e 1e corezioni su un fo-
glio che è introdotto alf intemo
1ibro, o prima della rilegatura o
dopo; ma sia che venga lascia-
to sciolto all'lntemo del libro o
che venga fascicolato, l 'oPe-
razione deve essere fatta a
mano, aggiungendo costi  al l i -
bro".6
Ed infatti nel bel libro di Gé-
rard Genette, Soglie, che Íratta
complessivamente del parale-
sto, l'errata-corrige non viene
mai menzlonato, non facendo
esso parte ne del l  epitesto. né
del peritesto.'
Se esaminiamo i l  complesso

delle definizione fornite da re-
pertori  lessicogral ici  ed enci-
clopedici i tal iani dobbiamo ri-
levare come esse siano, talvol-
ta, parzialmente inesatte, come,
p e r  e s e m p i o .  l a  d e f i n i z i o n e
contenuta ne]l| En c i c I oPe d'ia
della stampa: "Locuzione lati-
na, usata come sostantivo ma-
schile, con cui s'intitola l'elen-
co degli  errori  imputabi l i
all'autore o allo stampatore. In-
col lat i  sul l ibro già r i legato

lmio il corsivoì".o cui possiamo

contrapporre quella corretta
del Ia, a dimostrazione che al-
la sinteticità non è detto debba
far difetto \a chiarczza: "Loctt-

zione latina del linguaggio bi-
bliografico [...] usata anche co-
me s.m. È l  elenco degli  errori
riscontrati in un libro a stampa
ultimata. Si colloca dopo f indi-
ce, talvolta in scheda aggiunta.
Spesso si usa disporre la lista
degli errori sotto ia parola er-
rata e guella delle correzioni
sotto la parola corige, in esat-
ta conispondenza 1...1" .'t
Per l'anonimo estensore della

Errata-corrige
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nota sull'elrata-corrige compar-
sa  su  'La  B ib l io f i l i a ' : ro  - l l  p r i -
mo esempio di un errata si
îova alla fine di un 'Giovena-

1e' annotato da Merula e pub-
blicato a Yenezia nel 7478;.11
Ma l invenzione è precedente.
poiché era prassi de1le officine
antiche correggere a penna g1i
errori,12 ed è probabile quindi
che molti foglietti siano anda-
t i  perduti  una volta eseguite
a penna le correzioni in essa
suggente.
Talvolta, poi, potevano anche
assumere dimensioni notevoÌi ,
come non manca di rimarcare
l 'autore del la nota de "La Bi-
bliofilia": "I più lunghi che si
conoscano sono quelli che se-
guono l'edizione della Summa
di S. Tommaso fafta da Garcra,
e que1lo di cui Bellarmino mu-
n ì  le  p ropr ie  opere .  I ì  p r imo
consta di 11i pagine, il secon-
do di 88, e ciascuno di essi co-
st i tuisce un volume a pàrfe
[ . . . ] ' . 1 3
Un'interessante tebt imonianza
dell'uso di un temine italiano
in luogo del la sol i ta locuzione
Iatina errata-corrige, si trova
nell'edizione di FRexcrsco oer
SILE, Libretti nuoui con Ie rego-
le, In Ferrata, M. Giovanni de
Buglhat e M. Antonio Hucher,
ad instantia de M. Rinaldo, cuo-
co dello Illustrissimo signor Du-
ca, nel mese di zanarc 1.546,t*
dove presentando la lista degli
errori e delle relative correzio-
ni da farsi si parla di "Recapi-

tulazione": "[c. H4':JRecapitula-
t ione. Nel terzo fol io. dopo i
cuiusdem extremitat is deb=/
be sequire. sunt duo puncta. Et
nel folio 35 doue dice vq uo1
dire da et auscul/ tantibus uo1
dire auscultantis, et cótèp1àti-
bus oul dire cótèplans, et ei
uol direl enim, et 36 al titulo
modo uol dire módo, et aI 37
in uol dire sotto et pesci/ uol
dire pesce, et nel 24 m debbe
sequire doe uolte, et 27 c se-
quire doe uolte".
La segnalazione del1a presenza
di un enata-corrige in un'ottica
stÍettamente bibliologico-biblio-
grafica è dato di non poco mo-
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mento, poiché consente di in-
dividuare diverse fasi di lavora-
zione. È il caso presentato da
Ahune lattere delle cow ciel Giap
pone della Compagnia di Iesu
dell 'anno 1579 insino al l58I,
di cui si  conoscono due edi-
zioni stampate nello stesso an-
no da Francesco Zanett i ,  una
con l'elenco degli errori inter-
corsi nel1a stampa e i relativi
emendamenti; I'alúa senza er-
rata e co| testo corretto.15
Lo studio degll errata-corrige,
inoltre, al di 1à del1'analisi de-
dutt iva, ut i le ai f ini  del la r ico-
struzione de1 processo di stam-
pa,  s i  p ropone anche come
oggetto d'interesse in ambiti
disciplinari affatto diversi quale
que11o della storia della lingua
e del la letteratura; cosl i tuisce
un accenno a questo t ipo di
problematica il passo che se-
gue di Paolo Trovato:'o "A dif-
ferenza delle liste d'errori del
nostro tempo, un elenco primo
cinquecentesco lascia intrawe-
dere spesso 1a mediazione sra
pure frettolosa di una persona
diversa dal l  aulore, che non si
preoccupa solo di correggere
refusi di stampa. ma intervjene
suIl  ortografia. sul l  interpunzio-
ne, e persino su11a lingua e 1o
s t i le .  Mo l to  spesso i l  rev isore
tenterà di far passare per errori
di stampa abitudini linguistiche
deli'autore in contrasto con l
suoi criteri grammaticali [...J.
Anche nei pochi casi nei quali
I'autore primocinquecentesco è
presente in tipografia, l'Errata
è  un  po ' i l  luogo de i  buon i
propositi culturali e linguistici,
e informa spesso più sulle ten-
denze correttorie del1'autore (o

del revlsore) che sui refusi. Ti-
pica l'Enata-corige della Mor-
te d,el Danese di Cassio da Nar-
ni, stampata a Ferrara da Lo-

renzo de Rossi nel novembre
1521. Cassio desume dal Furio-
so de1 1521 anche f idea di un
Errd,ta. a due fasce. La seconda
fascia (errori trasportati per di-
fetto de f impressori che facil-
mente potrà emendare qualun-
que ha ingegno. et non biasi-
merà l'auttore) corregge refusi
[ . . . ]  e anche settentr ional ismi
fonetici  [ . . . ]" .

Marielisa Rossi

Not€

1 Nella letteratura anglosassone è testi-
moniato anche Iluso dr Corigenda, prù
ftequente di Etrata, cfr. Hanod's Libra-
rians' Glossary of Terms used in Libra-
riansbip, Docunxentation and Íbe Book
Crafts and Reference Book, 7. ed. com-
piled by R. Pq,terch, Brookfield (Ver'
mont), Gower, 1990; in quella tedesca,
preferito ad Effata è Druckfebleruer
zeicbnis, dr. Lexicon des Bibliotbeksup-
sens, herausgegeben von H. Kunze - G.
Rùckl, 2. Aufl., Leipzig, rne Bibbliogra-
phjsches Instjrut. 1974.,
'J .  Vr\Rl \ -FoRRrR. Fabr iquer un l iure
au xwe siècle, rn La. lettre et le texte:
trente a.nnées de recbercbes sur I'bisîoi-
re du liure, Paris, lEcole normale supé-
rieure de jeunes fillesl, 1987 (Collection
de l  Ecoìe normaìe super ieure de jeu-
nes filles, 34): p.305; cfr. anche P. Ga-
IKELL, A Nerl Introduction to Biblio-
grapby, O*ord, Clarendon Press, 1974,
p. 134-136.
3 Di cui pada esplicitamente a c. *1u;

cfr. l inrero passo rlporîato da chi scrire
nella precedente voce Bozza, "Bibliote-

che oggi", 14 (1996), 1, p.66-67.
* Cfr. il registro dei fascicoli riportato
da C. GonroN, A Bibliography oflu-
crelius, London, Harr-Da\ ir, Ì962, aìle
p. 8l-82: a ( t4 *t Aa-Zz AAa-ZZL4 3\4:
cc. 292 p. [2],559, lll l'edizione è stata
consultata nell'esemplare BNCF. NENc.
r.2.6.22.
t Tanra preoccupazione si giustifica per
il fatto che si trattava del primo libro
stampato in proprio da P.G. Rouille,
dopo il trasferimento in rue S. Jacques.
a Tlce Cbicago Manual of St.yle, Chrca-
go-London, The University of Chicago
Press, 1993, 14. ed., s.v. Et"rata,pan-
grafo, 1.107; ribatte il concetto dell'i-
nopportunità della presenza degli era-

ta-corrige anche il successivo paragrafo
(1.108):  "L ' inc lusione di  un errata s i
giustifica se tutto o parte di un libro è
riprodono fotogralicamentc da una prì-
ma pubblicazione nella quale ci sono
pochi enori facilmente coneggibili",
r Soglie: i dintorni del testo, Torino, Ei-
naudi, c. 1989 (Einaudi paperbacks,
195); tit. orig. Seuils, tt. ir. di C.M. Ce-
derna.  Recensione mol to cr i t ica lper
quanto conceme la traduzione italiana)
di Luigi Crocetti. in "Biblioteche oggi".
8 (1990), 4, luglio-agosto. p.509-571,
poi raccolta in Il nuouo in biblioteca,
Roma, Aib, 1994, p.118-123.
8 Enciclopedia della stampa, Torino, I-
stituto di scienze e arti grafiche-R:Gec
Ricerche nel campo grafico editoriale e
cartario,1969,4 vol.: vol. 4 Repeùorio
bibliografico, lessico pentaglotta, Voca-
bola io. Pron lua ri. s.u.: Etrata -coùge.
9 Lessico unitersale italiano, Roma, Isti-
tuto dell'Enciclopedia italiana, 1968-
7986, s.u.
t0 'La Bibliofilia', a. 11, ottobre 1909,
disp 7,  p.276_ 

^)econoo ò.H. STFIN.BIRC. Ltnque seco
li di stumpa. cir.. p.94. inrece. il primo
erata-coîrige sarebbe stato pubblicato
da Johannes Froben per un lavoro di
Erasmo nel 1529.
12 Cfr. l'editio princeps del De Ciuitate
,ei stampato a Subiaco nel 1467 che
presenta in futti gli esemplari esa,ninati
da Cada Frova e Massimo Miglio la
correzione manoscîitta di parecchi er-
rori di stampa (Dal ms. Sublacense xlii
all"'editio princeps" del De Ciuitate Dei
di San'Agostino (Hain 2046), in Scrit
tura, bibliotecbe e sÍampa a Roma nel
Quattrocento: as@i e problemL Atti del
Seminario 1 2 giugno 1979, Crftàt del
Vaticano, Scuola vaticana di paleogra-
fia, dipiomatica ed archivistica, 1!80, p.
245-282, ed tn pafiicolaîe 268-269.
B  L , i  n  ) 1 A
'* Consultata nell'esemplare deila Bncp
Msc. 1143.11.
15 Alcune lettere delle cose del Gia14nrue
della Compagnia di lesu dell'anno 1579
insino al 1581, In Roma, appresso Fran-
cesco Zannetti, 1584; una consultata
nellesemplare della BNcp MAcr. 12.7.
340*, con registro dei fasc.: A-K, ed er-
îata corrige a c. K8'; l'altra consultata
nell'esemplare della BNcr MAGL. 12.7.
3403 - con medesimo registîo. ma
bianca la c. K8'-'- pdva di erata cor-
rige finale; il testo è stato ricomposto e
gl i  error i  sono srat j  corret t i :  l  ediz ione.
tuttavia. doveva essere nata sotto non
buoni auspici, infatti il medesimo e-
semplare presenta bianche, ossÌa non
srampate.  tune le cane del ìa forma in-
tema del fasc. i (r1". rZt, 13, Ai , óv, úr,
r7', r8l, probabilmente, frutto di una
dimenticanza.
rÀ .- -'" t-. I RovATo. Lon oqnl autqenza cor
retîo: ld slampa e le reuisioni ed.itoriali

&i testi letterari italiani (1470-1570),

do logna.  l ì  l \4u l ino .  lgq l .  p .80-89 .  che
r ipona anche d iver :e  e 'empl j f i caz ion ì
di errata-corrige; il passo cit. è alle p.

87-88.
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